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CAPO I 

DISPOSIZIONI PRELIMINARI 

ART. 1 OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

Il presente regolamento è volto a d:lscipl:lnare ·1a 
convocazione 1 le adunanze ed il funz:lonsmento del Consiglio Comunale, -
per assicurare un ordinato- e regolare svolgimento delle adunanze. 

Ile norme contenute nel presente regolamento s_ono 
integrative di quelle contenute nell 1 ordinamento amministrativo Enti 
Locali e nel relativo regolamento di esecuzione, vigenti nella Regione 
Sicil:lana nonéhè-'; di quelle contenute nello Statuto Comunale. 

-,! ' ' .. ,,,, ART. 2 UFFICIO DI PRESIDENZA 
.. -.' 

L'Ufficio di Presidenza 
Organizzazione dei lavori del Cons.1.gl:l.o 
ed1f.-,-. 1._.sprime',,"· p·areri- inappellabili 

coadiuva il Presidente nella 
e delle Commissioni Consiliari 

su questioni riguardanti 
l'interpretazione del regolamento. 

Esso ~ composto da 3 componenti: 
Presidente e da un terzo componente eletto 
individuate per !'.elezione del Vice Presidente. 

Presidente 
secondo le 

Vice 
norme 

I-. componenti dell'Ufficio possono. partecipare ai· lavori' 
della· ,-Commissioni,. senza d:lri tto di voto, e curano il raccordo fra la 
conferenza dei capigruppo, le Commissioni e 
specie per· -la formazione, 1 1 istruttor.1.a 

1 1 apparato burocratico in
e la definizione delle 

proposte di atti del.iberativ~----------------------·-·--·--·----
-----

ART. 3 - ELEZIONE DEI CONSIGLIERI QUESTORI /' 
/ 

Il Consiglio om:n:.%4l e. tra i su ~mponenti~tre ,, 
Consiglie?-i , questori il co'V?~b~ rrispo ere alle esigenze i 

:funzionamento dei ruppi coJ.~'i~~- \S'>'Y.' i ingol:l conaiglier , di 
coadiuvare il esidente, a s\i~ ~ e t nel garantire l 'o dinato 
svolgimento ei lavori dell 1 a ~ e~· a uvare lo stesso Pr. sidente, 

'-:. 

~;~, 
-·;.\·}i 

; '-'~ 

:'-

Censi io 9·_ nel ·ri-oh:lamare :1.1 r:isp ielle disposizioni-· del presente~.'- ·-, __ !,,i'<,;;; 

\

ove .. ques .:.lo .-ritenga opportun .ne ce nzioni di rappre ntanza d&l:',?:. ,,,_ · 

reg e.niente. , ,,- !: · 
. ~ \ . 
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ominativi. 
umero di 
i età. 

ie~i questori durano in carica due anni. 
il o consigliere vota r due 

,e U 
~~O, e._.·g~1 i che riportano ·maggior 

A parità di ot · è.- ~let-~o il Coneiglier piu 1 anziano 
( ' :~+--.,:io;.J , .:. 

'· :·. ·.,,.r,·1.\ ',.,, 
Per lo svolgi~ n o··. ,d°&fì~,./-i..,. ro funzi9 i i Consiglieri 

)uestori
00

si avvalgano~i perso .. ~9.ie·' segznato é'.'11a Presidenza del 
:on si 

-.,"i'.' '. 
I Censi eri questori vengan eletti subito dopo la 

~lè~ one àelle Commissioni Consiliari Pery~enti • 

.. . ·; ART, 4 - PRIORITA' DELL 1 ELEZIONE DEGLI ORGANI 

L 1elezione di tutti gli organi consiliari, mo~ocratici e 
collegiali, previsti_ nel presente . regolamento, dopo che è stata -
à~'BiOur~t~ pr8ventivamente la regolare composizione del Consiglio 
€~~\:inala,' dev'Ei. p'I-ecè.der~ la trattazione di altri argom~nti.. 
-- ---~:' ' '($iiMtb. :·ei~pra deve avvenire non solo nella prima seduta· del 

Consiglio coIDUnaiè, ma'.Bnche nel corso del quadriennio. 
;/·--'.-'_' · .. ,;;· "•,','•', --· 

ART. 5 - COMMISSIONI PERMANENTI -

Ii ·consiglio, 
Vi~e~ ·\O.ella St;~sa sed.Uta 
suo seno a.ila elB~iÒne 
P~~~erit:t di Studio e 

subito dopo l'elezione del Presidente e del 
o nella prima seduta successiva, procede nel 
dei membri delle Commissiohi Consiliari 
di Consultazione, conformemente a quanto 

stabilito nel regolamento allegato al presente regolamento. 

ART. 6 - LUOGO DELLE ADUNANZE CONSILIARI -

Lè sedute del Consiglio Comunale si tengono, di regola, 
nell'apposita sala del palazzo munici:Pale, che è il domicilio legale 
d~l ''"dolnUne e liii - sed:è- della sua rappresentanza, o in altro sito 
destinatci all~ riunioni del predetto consesso, attualmente Palazzo S. --
BiagiO. -,-.· ;.~ 

Ii Presidente, tuttavia, quando ricorrano circostanze 
speciali od eccezional.i, o gravi e giustificati motivi di ordin4'.' 
pub'bli~o_, "o d.~·, '.f'd;za _maggiore I puo' determinare ' ove possibile Pre~i~ 
intesa·· con i· ce.'-pi gruppo, un cl.i.verso luogo di riunione, che comunque 
non p{ìol es~ere· fùor:l dal territorio comunale, dandone motivata 
notizia.alla Cittadinanza mediante pubblici avvisi. 

PAG. 2 

1 

,_ . 
.Ji. 



,. 

_. Nei giorni di seduta sara 1 esposta nel palazzo muriic:lpaie 
,.,. .• •-<. - • I , 

·-18: bandferel ·nazionale. 

ART, 7 - ORDINE PUBBLICO SALA CONSILIARE 

p;~~-ide~te, 
,oJ, -P:èC&éEl.ari. 
~r 

L r ordirl~ pubblico nella sala con,t:tl:lare è garanti f·o dal 
che impartisce ai Vigili Urbani di serviziO gli ordini 

·, ., '' r· 

''"·'· .. , . _. Chi presiede 
-'di'J'~r~~f~n~le ··i:;er m~tenere 
.'.filOlélfu~ntO. · _interri.O e la 
'J~1)\i8ràiioiii. · · · · 

1 1 adunanza è investito di potere 
l' ordine, l'osservanza delle legg.i e del 
regolarità delle discussioni e delle 

Ha ·f'acol tà di sospendere e sciogliere l'adunanza, facendo 
redigere dal Segretario processo verbale da trasmettersi all 'Aut6t"i tà 

' • • ' l 

competente, ·solo se lo scioglimento o la sospensione avviene per 
motivi di ordine pubblico. 

Il Presidente, dopo aver dato gli opportuni avvértimenti, · 
_pi'.io 1 .oi;?:tn~e B.1 Vigili Urbani di far uscire immediatamente· dalla s8.l.a 
la persona O l~·· persone che comunque turbassero ! 'ordine. 

Qualora non si individuasse la persona, o le persone, da 
Cui vienè ca'usà.to il disordine' il Presidente ha facoltà di ordinare 
che sia sgoJbra~:la.1 

s8.ia nella parte riservata al pubblico. 
" "''. -, '" ·- ·> ··-

Chi è stato espulso dalla sala consiliare non puo' esservi-
riammesso per tutta la durata dell'adunanza. 

,,I.consiglieri comunali, nell'attività delle loro f'unzioni, 
sono considerati pubblici ufficiali (art. 357 c.9.), 

Nel caso che taluno del pubblico turbasse con violenza 
l'ordine della seduta, il Presidente puo' far procedere all'immediato 
arresto del colpevole, denunciandolo all'Autorità competente. 

- La f~rza· pubblica, su invito del Presidente, pU0 1 'entrare 
in aula ed assistere àll~ sedute. 

'· '·, ,, Afif: "'a'','_ :~°PERSONE AMMESSE NELLA SALA ADUNANZE 

Poi~hè,. di massima, le adunanze del Consigliò comunale 
sono pubbliche, nel compartimento al!' uop_o riservato nella sala 
tribuna puo' accedere _qualsiasi cittadino . 

. ~ ... ,.:.·, .·. '. .. · ,;pit~~:·.-~---.}~~gretario, al Sindaco, ai membri della Giunta, 
.. -,l\gli impiegati, a:t Vigili Urbani ed agli ·uscieri addetti al servizio, 
potrà comunque, a seconda delle esigenze delle materie di discussione, 

3 
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f. ' J~t~j ;( .. ".· . ' 
. essere ammessa la presenza anche di altri tecnici incaricati, anche 
~:;~1~\he;i, per· l'illustrazione, a rich:lesta del Pres:ldente, deile 
· "Nflftè~i'e stesse. 

Alia stampa, ove r:lch:lesto e poss:lb:lle , puo' essere 
: r·i':~~rvS.to uh posto speciale nello spazio destinato a:l cons:lglieri, ma 

:: .. -separato da··q;.testi. · 
~" ,;, ':''''-'Af ·rS:PP~~éentanti delia stampa è v:letato · durmlt~ · lo 
~lil'i!ìèrl.tO' -1d:ella Seduta consiliare, quaìsiasi contatto con i 
~·~- . ednS'iglieri. -· 
>".! ~-'"·'· '';'i":. ' ·.' • _·_- .. ,_. ' . -. '· 
i,._ · _ . . In ogni caso tutti :l presenti, nello spaz:lo riservato al 
?~{i'&fl:~liiio', ·ad· eC:ceziohe dei co~glieri, del Segretario Generale e del 

vibesegreta'.rib . ·aevOno portare in modo ben visibile un " pass " 
; '~"f~\~(iato da:l Vigili Urbani di servizio. 

ART, 9 - DISCIPLINA DEL PUBBLICO 

Chiunque acceda alla sala delle riunioni consiliari deve . 
·, m~tene?-e .un. contegno corretto, non puo' portare armi di sorta e, per 
· ~\t:ti!: ... i.a ·au:rata deila seduta, deve .restare a capo scoperto, in 
sitlhzio, ed· astenersi da qualsiasi segno di approvazione o di 

.. d.~sappr17vaziO~e. 
In caso contrario ed in ogni ·caso per disord:lni , il 

Presidente si" atterrà a quanto previsto nel precedente art. 7. ,. ... _ 

PAR'fE'Ì - ORGANIZZAZIONE INTERNA bEL CONSIGLIO -
,·. ~ ' i·t-•) \,,.,,,r,. 

ART. 10 - COSTITUZIONE DEI GRUPPI CONSILIARI -

I' Consiglieri devono appartenere ad un gruppo consiliare~ 
"''. I Grllpp·i Consiliari vengono costi·tui ti in relazione alla 

lista di appiarténenza dei consiglieri o in relazione ad una diversa _ 
- ,' :- ' ,, ' - . •'''' ' -

mèil:t.restàz:tOlle- di~ v01ontà. 
.. ', Né11a pi'ima ipotesi il Consigliere o i Consiglieri eletti ,, ) " ' . ' 

ne-11·a ètèas·a lista hanno diritto di costituire un gruppo consiliare se 
dSÌlo étes·s·o "ranno pa.rt·e almeno ( un decimo ) 1/10 dei consiglieri-
aSèe~ti ai Comune. 

Nella seconda ipotesi il _ consigliere che man:lf'esta la 
volOhtA "'di 'vol~rei 'appartenere ad un gruppo diverso da qu9Ìl.o 
còStlbiito in relazione alla lista di appartenenza, deve·darne 
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·: comUnicazione -·seri tta al Presidente del e. e. 
'.·:\:li'01Ìilirazi'one di àccettaz:l.one del capo gruppo 
--par.te •. -

e deve 

di cui 
allegare la 
intende far 

·--·- Il òonsigliere Che non fa parte di alcun gruppo è j.noluso 
i:_,d'u:f'.f'ic:lo nel gruppo misto. .. . 

Entro quindici giorni dalla prima seduta del e.e. ciascun 
!':gruppo è tenuto a designare il proprio capo gruppo dandone immediata 
:.::60municazione al· Presidente e alla Segreteria della Presidenza. 

In .. caso di mancata designazione è considerata capo ~uppo 
t::tÌi~;"çdns:lgliere.· che abbia riportato il maggior numero di voti 
r::·i~"f,ltiuelli per:. ogni lista. 

misto è considerato capo gruppo il · ·r;#)· .. " .•· .. Per il , gruppo 

consigliere ·che ha riportato il maggior numero di voti individuali di 
preferenza. 

Nel caso intervengono modifiche nella composizione del 
gruppo il, capo gruppo deve darne immediata comunicazione al 
Préside,,te·. del ·e.e •. ed alla Segreteria della Presidenza. 

,,ç·:·,.;, T~tte le comunicazioni riguardanti la costituzione dei 
gruppi ·O di una loro eventuale modifica devono essere riportati a 
conoscenza del e.e. a cura del Presidente ad inizio della prima seduta 
utile. 

Non puo' ',essere costituito un gruppo con meno di tre 
consiglieri-. 

. · ·ART •. ·· 11. ' - LA CONFERENZA DEI CAPIGRUPPO 

··Alla ·conferenza dei capigruppo partecipano il Presidente o 
il Vice Presidente, che la presiede. 

La conferenza dei capigruppo è convocata dal Presidente 
ogni qualvolta egli lo ritenga opportuno o su richiesta di almeno tre
dei suoi componenti e negli altri casi preyisti dal presente 
regolamento, per essere. sentita 
de:l:.• ·lavori ·dell ':assemblea e 
l'attività del~consiglio • 

sulla organizz·azione e programmazione 
su ogni altra questione attinente 

. -.Per. l'espletamento delle loro funzioni, _ i gruppi 
co~Biliari devono disporre di uno o piu' locali del Comune, in 
relazione alle disponibilità es:lstenti, :ln modo che sia ad ess:l 
consentito di riunirsi· e di ricevere il pubblico. 

I locali devono essere forni ti di telefono, di 
attrezzature e strutture idonee e di personale addetto in numero 
adeguato·. 
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La conferP.n?:;=i rli=>i r:Anigruooo è obbligatoria solo per la 
ormulazione dell 1 ordine del giorno relativo alle sedute di 

onvocazione ordinaria. nel rispetto delle priorità degli argomenti da 

scrivere per legge o per ordine di autorità superiore,· 

ART·: 12 - RIUNIONI DEL CONSIGLIO 

'ESSIONE ORDINARIA - Il Presidente del Consiglio riunisce il C'"C·o in 
~essione ordinaria ogni primo martedi del mese, se non festivo,. 
3ESSIONE STRAORDINARIA ~ Il Consiglio puo 1 riunirsi in sessione 
straordinaria quando si ravvisano ragioni di necessità tali da rendere 
indispensabile la trattazione di determinati affari·• 

In tal caso la riunione se convocata per domanda motivata 
di 1/5 dei consiglieri in carica o del Sindaco deve tenersi entro 20 
gg,. dalla richiesta; Trascorso infruttuosamente tale termine il 
Consiglio sara' convocato dal Vice Presidente'" 
SESSIONE STRAORDINARIA ED URGENTE - Il Consiglio puo 1 riunirsi anche 
in via straordinaria ed urgente per iniziative del Presidente. per 
richiesta motivata del Sindaco o di 1/5 dei Consiglieri in carica; 

In tal caso 1 1 ordine del giorno deve essere formato solo 
degli argomenti che il Presidente ha ritenuto urgenti·• 

In tal caso la riunione deve avere luogo entro giorni 7 ( 

sette) dalla richiesta del Sindaco o di 1/5 dei consiglieri in carica; 
Solo quando il Consiglio è convocato in via straordinaria 

ed urgente. esaminerà preliminarmente la sussistenza degli estremi 
della necessità e dell'urgenza e. ove a maggioranza dei consiglieri 
ore senti. non li riscontri rinvia la trattazione degli affari alla 
prima seduta della sessione ordinaria; 

Tale sussistenza ouo' essere implicita auando il Consiglio 

passa all 1 esame dell'argomento iscritti all'ordine del giorno: 
La convocazione del Consiglio in sessione straordinria 

ouo' avvenire. alternativamente ed autonomamente senza alcuna ordine 
Preclusivo. anche nel cocnorso dì tutte e tre le ipotesi di cui al 

Presente articdlo: 

ART: 13 - CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO 

Il Consiglio è convocato dal Presidente o. in caso di sua 
assenza o. impedimento dal Vice Presidente: 
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Per la orima adunanza il Consiglio è convocato dal 
Presidente uscente o se questo non provvede dal Consigliere neo 
eletto col maggior numero di preferenze individuali..- A quest'ultimo 
spetta in ogni caso. la Presidenza provvisoria del Consiglio sino 

all'elezione del Presidente..-
Il Consiglio puo' riunirsi~ 

a) per determinazione del Presidente: 
b) per richiesta del Sindaco: 
e) per richiesta di 1/5 dei consiglieri comunali..- A tal fine i 
consiglieri richiedenti dovranno allegare all'istanza il testo delle 
Proposte formali da inserire al! 'ordine del giorno;;- Su dette oroooste 
a richiesta del Presidente dovrà essere acauisito il Parere di 
regolarità tecnica. contabile e di legittimità e trasmesse alla 
Commissione consiliare permanente competente trami te la Segreteria 
della Presidenza-; 

ART-; 14 - ORDINE DEL GIORNO 

Insieme all 1 avviso di convocazione 
ad ogni consigliere 1 1 elenco degli affari 
costituisce l'ordine del giorno~ 

deve 
da 

essere trasmesso 
trattarsi. che 

L 1 ordine del giorno della seduta viene predisposto dal 
Presidente· del Consiglio per gli adempimenti previsti dalla legge o 
dallo Statuto rispettando l 1 ordine di presentazione secondo quanto 
previsto dalla legge-; 

Le proooste di iniziativa dei comoonenti del collegio sono 
inserite nella prima sessione ordinaria-. 

Gli argomenti posti all 1 ordine del giorno di regola vanno 
trattati nell'ordine in cui sono stati inseriti dal Presidente. salvo 
che il C-:C ... a mruzgioranza dei presenti. non disponga diversamente~ 

Nell'elenco sono elencati prima gli argomenti da trattare 
in seduta pubblica e per ultimi quelli di trattare in seduta segreta·.· 

A Tale disposto si fa eccezione per la elezione degli 
organi in genere la quale precede la trattazione di altri argomenti.-

ART-; 15 ~ DOCUMENTAZIONE 

Le oroposte. con gli atti e i documenti relativi agli 
affari inseriti all 1 ordine del giorno debbono depositarsi nella 

) 
,/ 
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~ii:::eter:la della Presidenza, 
- ~~· - . - ,_ 

___ _ .ci'bà:z'ione·· àlmého tre giorni 
a prescindere dalla natura della 

prima della seduta e 24 ore prima, nei 
consiglieri possano durante le ore· di 

l· 

è.s'i di urgenza, aff:lnChè i 
-~lcio, prenderne visiOne. 

·.?~'.'::·-·· Nessun aff'Bre o proposta puo 1 essere sottoposto a 
iè'ètissione o a deliberazione se non i seri tto all'ordine del giorno. 

Entro gli stessi termini previsti per la convocazione il 
< ·'-· 
-~{Segre:tario Generale deve curare 1 1 affissione dell'ordine del giorno 
[· .. :·,.del Consigl:lo- all'Albo del Comune, inviarne copia al Comando dei 
~\nt~Uu., perchè ne aa·sicuri 1 1 ordine pubblico ai sensi dell'art. 3 del 
'f.Vi"gE,nte regolamento, e ai responsabili del settore di competenza, in 
· e_~~:lone all''argorri.ento iscritto all'ordine del giorno, i qual.i sono 

:". ~~àt1··' a PaÌ-teCipai'e ·alla seduta sino a quando non sara • esaminato 
. s:."r· Ggomento anche per esprimere su emendamenti i pareri previsti dalla 
~~· legge. 
~: i..• ",. In caso di impedimento per congedo ordinario o malattia i 
i;r-:.predetti e are.Mo aUtomaticamente sostituiti dagli imp:le·gati 
~~~~~ÒnSabili_ de:1.'· pr·ocedimenti relative alle proposte oggetto di 

lf:~~~f.erazion'e. 
i\1:;,: ~· . ' 

ART. 16 AGGIUNTE ALL'ORDINE DEL GIORNO 

Quando sia necessario iscr:l •1ere nell'ordine del giorno di 
una seduta uno o piu• affari, oltre quelli il cui elenco fU trasmesso 
ai consiglieri, occorre, farne uno o piu' elenchi suppletivi, clte 
dOvrànno essere inviati ad ogni consigliere con le modalità di cui al 
'Preèente regolamento. Tali affari devono essere tratta"ii in calce 
1al.i1 Ò~dinEi det· giorno già inviato tranne che il Consiglio, a 
maggiorBn!Z0. voti il prelievo. 

ART. 17 - ISCRIZIONE DI PROPOSTE ALL•ORDINE DEL GIORNO 

Le proposte da trattare in consiglio possono, in qualunque 
'°' ~. moffié\\t6·~ ·· ~s·s·ér&" a:VèriZ'è'.te· per iscritto anche _da un singolo conSigl:lere, 

e~·-ef~-·e_idoBf~-:~dè01te, e cioe' non p6~tate in cònsig;·1~ pè~ i!l 
'').::;~«§'è't8n.\, ... a_ù.érl"Jò--610 1 non sia r:l-tenuto opportuno o necessario ·dal. 

M\\'ciehte' , Òhi:i deve pero 1 addurne .i moti vi al proponente. · · 

:·.•· 
;.:...~ .. 

.. , Il consigliere proponente puo 1 , nella prima seduta 

consiliare, chiedere che il consigl.io si pronunci per l'iecri:zione 
della sua proposta all'ordine del giorno per la successiva adùnanza, 
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osservati i termini di legge. 
\ Su ogni proposta, ad iniziativa del President~ , devond 
essere .' acquiSiti i pareri di regolarità tecnica, contabile e d~ • , . I 
~egi ttim:l tà dei funz:i.onari proposti e quelli delle Commissioni , 
~onsiliari permanenti la cui lettura procede la trattazione 

rell'affare. 

I ! ART. 18 - AVVISI DI CONVOCAZIONE 

• 

La convocazione del Consiglio deve essere 
Presidente del e.e. mediante avvisi s'critti, da consegnare 
,'di ciascun consigliere o al domicilio eletto nel Comune. 

fatta dai 
alla dimor* 

Ove il Presidente sia assente o comunque impedito, 
:convocazione è fatta da chi ne fa le veci legittimamente. 

ia 
I 
i 

i La consegna deve risultare da dichiarazione del messO 
I 

:comunale, con la indicazione del giorno e dell'ora della coÌi.segna. 
! Il Consigliere ha l'obbligo d:l eleggere domicilio nel 

jComune. 
1 

· Se abitualmente :ll consigliere risiede in altro Comune~ 
lprevia rich:l'~sta per iscritto, oltre all'avviso di cui al 1° comm~ 
]del presente articolo , che. sara' notificato al domicilio eletto

1

, 

sara • .data comunicaz:lone telegrafica dell'avvenuta convocaz:lone nep. 
' ' I 

luogo d:l residenza. 
I ;r.., avviso di convocazione deve contenere le 

indicazioni:' 
' a) l 1organo cui devesi la iniz:lativa 1 della convocazione; 

I 
seguenif. 

.1b) l'indicazione se trattasi di sessione ord:lnaria, straordinaria o 

I 
! e) 

d) 

straordinaria ed urgente; 
il giorno, l'ora ed il luogo di convocazione; 
l'elenco degli oggetti da trattare, indicando 
trattare in seduta pubblica; 

e) la data de11· 1 avviso; 

prima quelli da 

, f) la firma del Presidente o chi ne fa le veci, in caso di sua 
assenza od impedimento. 

Ove siano introdotte nuove proposte, non comprese cioé 1 

,: nell'ordine .' del giorno, se ne deve dare regolare avviso a tutti :. i 
I ' 
'consiglieri,. almeno 24 ore pr:l.ma dello inizio della relativa riunione 

del Consiglio. 
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ART;l9 - TERMINI PER LA NOTIFICA DEGLI AVVISI DI CONVOCAZIONE 

L 1 avviso con l'elenco degli oggetti da trattare, deve 
essere consegnato ai consiglieri almeno 5 giorni liberi prima di 

quello stabilito per l'adunanza in sessione ordinaria. almeno 3 giorni 
liberi prima 
naria. almeno 
trattare in 
convocata o 

di quello stabilito per l'adunanza in sessione straordi 
24 ore prima per i casi di urgenza o per gli oggetti da 

aggiunta all'ordine del giorno di una sessione già 

Nel computo dei 5 o 3 giorni non va calcolato il dies a 

auo mentre va calcolato il dies ad quem~ Tuttavia. nei casi di 
convocazione d'urgenza. basta che 1' avviso con relativo elenco sia 
consegnato 24 ore prima. ma in tal caso. qualora la maggioranza dei 

consiglieri presenti lo richieda. ogni delibera nuo' essere diffe~ita 

ad altra seduta~ 

ART~ 20 - DEPOSITO E CONSULTAZIONE DEGLI ATTI 

Gli atti relativi ad ogni argomento iscritto all 1 ordine 

del giorno sono depositati presso la Segreteria comunale nei termini 

stabili ti dal precedente articolo per potere essere esaminati dai 

Consiglieri durante l'orario d'ufficio. 

I consiglieri hanno diritto di chiedere in vie; ione tt1tti 

gli atti che sono richiamati o comunaue citati in quelli depositati 

come sopra. come 

precedenti verbali 

pure dei bilanci. dei 

consiliari e di tutti 

conti consuntivi. dei 

gli atti della git1nta 

municipale soggetti a pubblicazione• 

Qualora dei regolamenti di qualsiasi specie vengono 

sottoposti alla approvazione del consiglio, almeno tre copie di 

ciascuno di essi devono essere cteoositate oresso la Segreteria della 

Presidenza a disposizione dei Consiglieri, per il tempo necessario al 

loro completo e non affrettato esame; 

PAR'l'E iv - DELLO SVOLGIMENTO DELLE .l\DUNANZE CONSILIARI 

ART-o 21 ~PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA CONSILIARE 

- 10 ;_ 
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Le sedute del ~onsiglio comunale, salvo le eccezioni di 

legge. sono presiedute dal Presidente~ 
In ·caso di assenza o di impedimento del Presidente . la 

presidenza spetta al Vice Presidente e in mancanza. di questi o di sua 
assenza od impedimento al consigliere Piu' anziano per le maggiori 

preferenze individuali e così via nella graduatoria delle preferenzei 
In occasione della elezione del Presidente sia nella 

ipotesi di prima adunanza sia nella ipotesi di vacanza sopravvenuta 

nel corso del auadriennio. la 
al Consigliere a.Ylziano per 
Presidente-; 

Presidenza della seduta compete sempre 
voti qualora sia assente il Vice 

ART~ 22 - ATTRIBUZIONI DEL PRESipENTE 

Il Presidente dell'assemblea 
l 1 intero consiglio, ne tutela la dignità ed 

consiliare rappresenta 
i diritti. apre e chiude 

le adunanze. dit·ige e modera la discussione sugli affari dell'ordine 
del giorno prestabilito, concede la facoltà di parlare, Precisa i 

termini delle questioni s11lle quali si discute e si vota. indice la 

vot:azione. ne controlla e ne Proclama 1 1 esito. mantiene 1 1 ordine e 

regola in genere l'attività del consiglio, osservando e facendo 
Osservare le norme di legge e del presente regolamento. dispone brevi 
sospensioni delle seduter 

Nell 1 esercizio delle sue.funzioni deve isoirarsi a criteri 

di imparzialità. intervenendo a difesa delle prerogative del consiglio 

e dei diritti dei singoli consiglieri~ 

Il Presidente puo'. ancora. in ogni momento. fare 

comunicazion_e sue o che gli siano state affidate dai vari capi 

gruppo. su argomenti estranei all'ordine del giorno. ma su tali 
comunicazioni o. non si puo 1 aprire la discussion.e. nè procedere a 
deliberazioni"; 

Pero'. sulle comunicazioni stesse. possono essere 
presentate mozioni. da discutersi nella successiva adunanzar. 

Alle ore 23,00 i capigruppo consiliari decideranno il 

prosieguo della seduta o il suo aggiornamento• La seduta puo' essere 

aggiornata in tal caso occorre 1 1 intesa con i capi grttpooo Se tale 

intesa non si raggiung,e decide il Presidente. All 1 inizio di ogni 

seduta il Presidente ootrà concordare gli affari da trattare nella 

seduta stessa' 
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ART.23 - SEGRETARIO DELL'ADUNANZA 

' Il Segretar:lo Generale del Comune è, per legge 
~gretar:lo del Consiglio. In caso di sua assenza o di qualsiasi altro· 

ped!Tri.ento vie~è
1 

• sosti tu:l to dal Vice Segretarlo Generale. Mancando 
Òh~·-· i:l-. vice .s6gretario Generale , è sostituito da un Segretario 

-~~·.,' . _, '". . . ' ' . -

Gènerale ~~~~w:?,ente'- nominato . 11 • -_~sessorato Regi~~n~a~l~e':E~E~·~L~L~."';~\ 
--- Se dur e la se u ~cte1- ·còfis lio ):1 Segrètariojlenerale 

bba momentane te assentar ~~; ~er;-11è ~. :t r'essato all 1 ~o~ento su 
1· si discute o_ per ~~tra e~"'·f,~~-,~en~'lt sera' sosti~to dal Vice 

. -~Ìretario in mancanz e - soX_E...ei li casi., a,i consigliere 
rto·mtmale .. iu' i e 
~'-'' Il Segretario Generale-···par·t~Cipa 8:11e riunion:l del e.e. e 

C.~~.. ._~ua .. _in~ziativa puo' intervenire nella discussione previa 
autorizzazione del Presidente del e. e. , 

~'.''t"èc~iche • 
solo per chiarire questioni 

Il Segretario Comunale puo 1 modificare in 
-;.;·,~~ 

-.già espresso ai. sensi e per gli effetti dell'art. 53 
aula il parere 
della legge n. '!\ •\ _,,_ ' 

:
1
142/90 sulla proposta di deliberazione , qualora la stessa subisca 

\;~'me17damenti i:-el core.o della discussione. Se 
discrezione del Segretar~o, richiede un esame piu 1 

1 1 emendamento, a 
approfondito prima 

-,di essere _espressO il Parere, la proposta dovrà essere rinviata ad 
,-'~altia e ~~dut~-·-
-'~:t'.<:. . '; ,. ' ' ,._ ... · ( 
-, , _.,. __ In <:)gi:ti caào anche sugli emendamenti occorre acquisire i ,, . - ·" ''. ,, -

pareri di .T."egoi8.ri tà tecnica e contabile al tre a quello di 
legittimità. Se l 1emendamento importa variazione all'originaria spesa 
occorre anche indicare l 1ulteriore copertura finanziaria. 

ART. 24 - PUBBLICITA 1 E SEGRETEZZA DELLE SEDUTE 

Le sedute del consiglio comunale sono, di regola, . 
-pubbliche, eccettu'ati i casi in cui, con deliberazione motivata, o per 
espressa dis~osizione di legge, sia stabilito altrimenti. 

_ . .Il Consiglio è in obbligo di deliberare l' esclusione del 
.·'.P.ùbbi~co "·daÌ:1~'; s~a delle adunanze, quanto si tratti di questioni 

- Ir-&1&,._cé~Etnti persorie o apprezzamenti sulla condotta pubblica e privata, 

:l~~i :..~~r::_7~ e demériti, moralità e, in genere, qualità personali di 
,.esse. 
-'}·--

.,• Alle sedute segrete possono 
6°0nS:l~iè:ri, il Segretario Generale ed i 

assistere 
funzionari 

soltanto 
tecnici 

i 
ed 

,ammirlistrativi del Comune, preventivamente autorizzati all'accesso 
·-.alla se.la delle adunanze dal Presidente. 
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- APERTURA DELL'ADUNANZA NUMERO LEGALE PER LA VALIDITA 1 

DELLE ADUNANZE ( QUORUM STRUTTURALE ) 

La seduta inizia nell'ora indicata nello avviso di 
convocazione. tranne casi di ragionevole ritardo che. in ogni caso. 
non puo' suoerare i quindici minuti~ Nella seduta di rinvio automatico 
, per mancanza di numero legale. invece l'appello va chiamato all'ora 
orestabilità nell'ordine del giorno della seduta iniziale• 

Allo inizio di seduta ogni consigliere firma il registro 
delle presenze e la sua presenza è oresuntiva tranne il caso che lo 
stesso ritiri il pass presso gli addetti per assentarsi·.: Il pass dovrà 

essere restituito al suo rientro~ 
Il Consiglio delibera con l' intervento della maggioranza 

dei consiglieri in carica. a meno che la legge o lo Statuto non 
richieda un particolare e oiu 1 elevato quorum~ in tal caso è a questo 
quorum che deve farsi riferimento• 

La mancanza del Predetto numero legale. oggetto di 
verifica solo quando 1 1 Organo è chiamato a deliberare o in caso di 
espressa richiesta di un Consigliere e non durante 1 t esame o la 
discussione dell'affare consiliare. ove puo 1 non sussistere. comporta 
la sospensione di un 1 ora della seduta• 

Qualora anche alla ripresa dei lavori. non dovesse 
sussistere il numero legale o venga di nuovo meno il numero legale. la 
seduta è rinviata al giorno successivo col medesimo ordine del giorno 
e senza ulteriore avviso di convocazione~ 

L'aggiornamento automatico è al giorno successivo a auello 
in cui sono stati chiusi i lavori•' In tale seduta di aggiornamento 
automatico. e sino all'esaurimento dell'ordine del giorno originario. 
è sufficiente per il quorum strutturale. e anche per la validità delle 
deliberazioni la presenza di due quinti dei Consiglieri in caricao In 
tali sedute ·possono essere aggiunti nuovi affari ma per questi ultimi 
sarà necessaria la maggioranza dei Consiglieri in caricao 

Il ricorso all'ora di sospensione della seduta. puo' 
essere utilizzato soltanto una volta nel corso della sessione 
consiliare che 

La 
l'esaurimento 

si puo 1 articolare anche in diverse sedute• 
seduta di aggiornamento automatico si chiude o 

della trattazione degli affari posti all 1 ordine 
con 
del 

giorno o con la eventuale successiva mancanza del numero legale dei 
due auintio 
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:·ti··.: La sospensione di un, ora·· della seduta, esclusivamente 
,' "';·itta.'·;alla attività deliberativa del consiglio, concretamente puo• 

"?$è:~/. :luogo con riferimento agli affari posti all'ordine del giorno 
~88\ia.·-,sessione·, prima che la stessa attività deliberativa abbia· inizio 
ftfJériòhe dopo che sia parzialmente iniziata. 
,,~J,\ .. 
·\'.':."f'!'!· 

·~4~· ART. 26 - NUMERO LEGALE PER LA VALIDITA 1 DELLE DELIBERAZIONI 

'·' ( QUORUM FUNZIONALE ) , 
li~~f:"'' · Le. deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei 
[~~enti, includendo nel calcolo per la validità del numero legale 
,._:anohe gli astenuti, fatti salvi i casi in cui è richiesta una 
' ,. ma~ioranza qualificata o quando la votazione avvenga a voto limi tata 
'.:·(''·:ln quest'ultimo caso sono eletti i soggetti che hanno riportato il 
·, maggior numero di voti) • 

Gli astenuti non si contano solo 
·.ai· fini della validità delle deliberazioni, 
rCI~ votanti e'non da::l presenti. 
;.~'.~~~~f". ·LEf ' deliberazioni 

quando la legge prescrive 
che il voto sia espresso 

che comportino apprezzamenti 
viltitazioni sulle persone sono approvate a scrutinio segreto, 
eéhéde b:lonohe o nulle sono calcolate nel numero totale dei votanti. 

e 
le 

Ogni consigliere che abbandoni definitivamente ·l'aula 
prima del termine della adunanza, ne dara' avviso ai funzionari 
amministrativi addetti. 

Il Con'aigliere comunale che è assente nel momento in cui 
il suo nominativo è stato chiamato o in fase di votazione o in fase 
préliminare di · accertamento del numero legale, ri.on potrà p-iu 1 

partecipare alla votazione. 

ART. 27 NOMINA DEGLI SCRUTATORI E LORO ATTRIBUZIONI 

Il Presidente des:igna tre consiglieri. di cui uno della 
minoranza, alle funzioni di scrutatori, con il compito di assisterlo 
nelle votazioni e nello accertamento dei relativi risultati o per la 
proclamazione ·'degli stessi. 

La elezione deve ottenere 1 1 assenso del consesso. 
La designazionè puri,· "'avvenU-e o allo inizio della seduta oppure àlÌo 
il'li~i6'1 -·dèllà, attività deliberativa da parte del Consiglio. ·Il 
COrtsigliere!scrutatore ha l'obbligo, in caso si dovesse assentare, di 
comunie·ar10 direttamente al Presidente che provvederà alla sua 
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sosti ti1zione immeòiatao 
Gli scrutatori 

della assemblea). hanno la 

unitamente al presidente ed al segretario 
specifica attribuzione di accertare la 

regolarità delle votazioni. sia che abbia luogo a voto palese. sia, 

particolarmente. che si svolga per scrutinio segreto. esaminando. in 

questo caso. le relative schede e pronunciandosi sulla loro validità. 
salvo le ulteriori decisioni del consiglio. ove sorgano contestazioni: 
indi orocedono al conteggio dei voti rioortati pro o contro ogni 
singola proposta o 

Sulla 
oarte di proposta o simile~ 

disciolina delle schede 
oarticolare, si rimanda all'arto 40 del oresente 

segrete. oiu 1 

regolamento~-

ART·o 28 APPROVAZIONE VERBALE DELLA SEDUTA PRECEDENTE 

in 

L' aoorovazione dei verbali delle sedute precedenti. se 

iscritto. va inserite al I 0 ounto dell'ordine del giorno; 
I predetti verbali ai fini di uno piu' spedito svolgimento 

dei lavori. sono dati per letti quando siano stati depositati presso 
la Segreteria della Presidenza a disposizione dei consiglieri, insieme 

agli atti della seduta affinche' auesti abbiano potuto orenderne 
visione o: 

In sede alla visione dei verbali possono essere fatte per 

iscritto osservazioni per chiarire meglio il proprio pensiero entro il 

termine utile di deposito stabilito del Presente regolamento; 

Quando sui verbali non siano state fatte le predette 

osservzioni essi si intendono approvati senza votazione o: Se. invece. 

sono pronost.R ossRrvazioni di rettifiche. queste. sono ammesse ai voti 

e. se approvate. sono annotate sul verbale della seduta in corso; 

L' aoProvazione del verbale ha luogo in seduta oubblica 
anche per la parte riguardante gli argomenti trattati in seduta 

segreta .. 

ART; 29 ARGOMENTI AMMESSI ALl.A TRATTAZIONE --

Dopo l' aoprovazione dei verbali delle sedute orecedenti. 

se iscritti. e dono le interrogazioni. se iscritte, il consiglio 
passa. alla trattazione degli affari che figurano all'ordine del 
giorno,~ 
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Durante la s~duta sono vietati manifestazioni e discorsi 
incompatibili con i principi sancì ti dalla Costituzione delle leggi 
vigenti e dal presente regolamento interno di procedura-; 

ART"' 30 ~ ORDINE DI TRATTAZIONE DEGLI ARGOMENTI ~ 

nell'ordine 

Gli argomenti posti all 1 ordine 
secondo il auale sono 

del giorno vengono trattati 
iscritti nello avviso di 

convocazione: 
Tuttavia. su prooosta motivata del Presidente o di un 

Capogruppo Consiliare. quando moti vi d 1 urgenza e di obportuni tà lo 
consi2liano. 1' ordine di trattazione degli argomenti in discussione 
ouo' essere invertito dal Consiglio in qualunque momento: 

La oroposta di variazione è sottoposta al voto del 
Consiglio. senza discussione: 

Nel caso in cui una parte degli argomenti previsti sia da 
trattarsi in seduta pubblica ed un'altra in seduta segreta. quella in 
seduta pubblica avra• la precedenza: 

ARTi 31 ~ DISCUSSIONE SUI VARI ARGOMENTI -

La discussione. su ciascun argomento. è aperta con la 
enunciazio~c da parte del Presidente del solo oggetto della proposta e 
oros~~e eventualmente con la relazione del Presidente stesso o del 
Sindaco o dell'Assessore al ramo o dei relatori designati dalle 
Commissioni o del Consigliere orooonente o del relatore speciale~ 

Gli impiegati responsabili dei provvedimenti daranno tutte 
le spie2azioni tecniche richieste-: Se manca l 1 Assessore al ramo il 
Consiglio Comunale potrà decidere di trattare la proposta 0 - di 
rinviarla-: 

La relazione ouo • 
sommi capi ove fosse stata 
d~positata in Segreteria·,; 

essere 
inserita 

omessa: oppure 
nel fascicolo 

riassunta per 
della pratica 

Successivamente alle relazioni ha inizio la discussione e 
' sono ammessi a parlare i consiglieri secondo 1 1 ordine delle richieste~ 

parola per 
osservanza 

--votazioni. 
_ personale. 

Hanno pero 1 la precedenza i Consiglieri che chiedono la 
mozione d 1 ordine al fine di richiamare la Presidenza alla 
delle norme sulla orocedura delle discussioni o delle 
o per proposte pregiudiziali o sospensive o per fatto 
intendendosi oer tale il giudizio espresso sulla condotta 
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~.consigliere o l'attribuzione di op;ln:lon:l diverse da quelle da 

'fèstate. 
·1._.,. ·Nessuno puo' parlare senza avere chiesto ed ottenuto la 
al Presidente. 

~:~ .. ··'.- L"1oratorè sVolge il suo pensiero in piedi, senza eccedere 
~··· . 

·'',d.iVagare col trattare questioni estran13e all'argomento 
0

in 
dtrStiione, o perdersi in ripetizioni e prolissità inopportune o 
... é":~'P'è.role che- possano inasprire od offendere • 

~,,_.,__ 

-, .. ;. De~e volgerai verso :ll P1•esidente o--:1. colleghi ·Consiglièri 
-·.,·,_verso il pubblico. 

· . Ii limi te 

affare. 

di intervento. comunque, non puo 1 

che non si tratti di relaz.i6ne su un 
abbiano avuto speciale incarico_. di 

ed in tal caso potra...-i.no raggiungersi anche i trenta minuti. 
f'•" Il Sindaco, gli Assessori competenti ed i relatori possono 
<;.h'.4-~de~e la_ parola in qualsiasi momento della discussione, ma, dopo la 

';I.usura di essa, soltanto per dichiarare se mantengono le loro 
·;;,·:,,,• 

·a 'Zi'òni o per ~empli·ci -spiegazioni di fatto. 
w;l.;,_ "- .,, • , 
- ' Non sono ammesse discussioni iri forma di dialogo fra 

rr.-----iglieri. 
A nessuno è permesso interrompere chi parla, tranne ;tl 

i-;.Pr,esidente p'er un richiamo al regolamento o all'argomento. 
\!-l,'i'i' ·' · Il Presidente dà la parola ·a coloro che l'hanno chiesta. e 

-~f.h~il. 1_0rdine della domanda, salvo che qualcuno dei richiedenti non 
~~':iY.'-4.I.•~-· :· .. ;. , 
"i.~dichiari di cedere il proprio turno ad altri. 
~ - ·'·"''"~'-i' \ ;;..:Neàsun consigl:lere puo' parlare piu' di una volta nel corso dello· 
~{;:stes·so argomento 1. se non per una questione di carattere incidenta1e,.--'4' 1'~·,-,;, ,,,(, - ,•,•-. . . 

e · ,~~prJ._i"-~r-.d:~prdine_, ,~per la formazione delle proposte, per fa-t;to· 
ori.al.e, pe~ dichiarazione di voto. 

~'.··-tifi"'~· . . Se il Presidente ha richiamato due volte , per qualsiast· 
, m~t_J., vo, un consigliere senza che questi tenga conto delle 
osservazioni, puo' togliergli la parola per il resto ... del:la 
'discu\sione • 

. , ., 

ART.32 - MOZIONE D'ORDINE -

E ' mozione d 1 ordine il richiamo verbale sulla osservanza 
d~ii~·;. -~orme sulla procedura delle discussioni o delle votazioni ed 
anche. il rilievo sul modo e l'ordine col quale sia stata posta, 

'>- ·-~·.e'i\"' , - · 
·_ili~st;~-t:a e commentata la questione dibattuta, avanzata da uno o piu' 
corisiglieri. 

- ' .' 
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ammissione o meno di ogni mozione d'ordine, si pronuncia il 
es.i.dente. 
~ ... 

Qllalora la sua decisione non venga accettata dal proponente, questi 
'· '.'PU0 1 appellarsi al Consiglio, che decide senza discussione. 

'·:Sulla mozione d'ordine, dopo il proponente, possono parlare soltanto ·-,._. 
Consigliere per ogn:I. gruppo. 

ART. 33 - DICHIARAZIONE DI IMPROPONIBILITA 1 E DI INAMMISSIBILITA 1 -

del g;l.orno, emendamenti e 
della discussione o formulati 

Sono improponibili ordini 
,.;:~proposte che siano estranei all'oggetto 
:.:;;con frasi 

~:_-, 
~.: -· proposte ,-

o termini sconvenienti. 
Sono inammissibili ordini del giorno, emendamenti e 

adottate dal Consiglio in contrasto con deliberazioni già 
r: .sull'argomento nel corso della discussione. 

Il Presidente, data lettura dell 1 ordine del giorno, 
metterli in 

. . _. 
r. dell'emendamento o della proposta, puo' 
t~ votazione. 

rifiutarsi di 

;...- '•, 
~ ··- Se il proponente insiste, il Presidente 
"' ,,;;,· cOnsiglio che decide, senza discussione. 

consulta _-il 

.... 

ART. 34 - FATTO PERSONALE -

E 1 fatto personale 1 1 essere censurato nella propria 
condotta o il sentirsi attribuire fatti non veri od opinioni o 
dichiarazioni contrarie a quelle effettivamente espresse. 

La parola per fatto personale 
qualunque momento della discussione, la 
temporaneamente sospesa dal Presidente. 

puo 1 

quale, 
essere chiesta in 

pertanto, viene 

11 consigliere c:-,e c":>.ieèe la parola 

deve indicarne il motivo, ed il Presidente decide 
o meno. 

per fatto 'Personale 
se il fatto sussiste 

Se la decisione del Presidente non è accettata dal 
richiedente, questi puo 1 appellarsi al Consiglio il quale si 
pronuncia in merito, senza discussione. 

Non è ammesso, sotto pretesto ~i fatto persona1e, 
ritornare su llna discussione chiusa, fare apprezzamenti sui voti del 

consiglio .o, comunque discuterli. 
Quando, nel corso di una discussione, un consigliere sia 

accusato di fatti che ledano la sua onorabilità, puo• chiedere al 
Presidente la nomina, da parte del Consiglio, di una Commissione che 
indaghi e giudichi sul fondamento dell 1 accusa; alla Commissione , 
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composta di 3 membri di cui uno della minoranza il Presidente puo' 

assegnare un termine per presentare le sue conclusioni• 

Esse vengono comunicate dal Presidente al Consiglio e non 

possono costituire oggetto di dibattito. neanche indirettamente 

mediante risoluzioni o mozioni• 

ART., 35 - QUESTIONI PREGIUDIZIALE E SOSPENSIVA~ 

non debba 

discussione 

oroooste da 

La auestione pregiudiziale. cioe 1 che un 

discutersi. e la questione sospensiva. 

o la deliberazione debba rinviarsi. 

dato argomento 

cioe' che la 

possono essere 

un consigliere Prima che abbia inizio la discussione. 

Il Presidente. tuttavia. ha la facoltà di ammetterle anche 
nel corso della discussione. Qualora la nresentazione sia giustificata 
da nuovi elementi emersi dooo l'inizio del dibattito• 

La questione oreQiudiziale e quella sospensiva hanno 

carattere incidentale e la discussione non ouo' proseguire se non dopo 

che il consiglio si sia Pronunciato su di esseo 

Su tali auestioni possono parlare soltanto un oratore per 

ciascun gruooo consiliare e oer non piu' di ciascuno• 

In caso di concorso di piu' oroPoste di auestioni 

oregiudiziali o di oiu' oroooste di sospensione. dono la illustrazione 

del prooonente di ciascuna di esse. si svolge una unica discussione . 

con la limitazione di cui al comma precedente e auindi un 1 unica 

votazione• 

Nel caso in cui la proposta di sospensione sia approvata. 

il consiglio è chiamato anche a pronunciarsi sulla sua durata .. 

ART~ 36 - DISCIPLINA DEI CONSIGLIERI -

I consiglieri devono usare un civile reciproco 

comoortamento. con rispetto delle altrui opinioni e libertà~ 

Se un consigliere oronuncia parole sconvenienti oppure 

turba. con il suo contegno. la libertà delle discussioni e l'ordine 

della seduta. il Presidente lo richiama~ 
Se il consigliere oersiste nel suo atteggiamento il 

Presidente gli infligge una nota di biasimo. da riportarsi a verbale. 

qualora continua a persistere imoedendo di fatto i lavori del 
Consiglio Comunale. il Preside-:-ite ouo' orooorre l'allontanamento del 

Consigliere~ 



Il consigliere colpito 

•!O\ -<'. 
puo• appellarsi al consiglio, 

·~sulle spiegazioni fornite. 

dal 

il 
provvedimento 

quale deciderà 
di 

per 

,. 

nota di 
alzata di 

' '~i.-· 

: ·. . In caso di accoglimento delle spiegazioni da parte del .. 
Onèiglio non si fara' menzione, nel processo verbale, dell'incidente. 
;'j(;•.":' . 

· · Se un consigliere nonostante la nota di biasimo, persiste 
teriormente nel suo atteggiamento, impedendo il corretto 
'lit'.\~·· 

roseguimento della seduta, il Presidente puo 1 invi tarlo ad usciere ,,., 
. 'l 1aula; se il Consigliere si rifiuta, il Presidente puo' sospendere 
.(;!\<. 

O'-·sciogliere la seduta. 
" ~,_r_J: Nel caso piu' grave in cui il turbamento delle funzioni 

, profili gli estremi di un reato, il Presidente dovrà 
alla denuncia alla autorità giudiziaria ( artt. 338 e 342 

ART. 37 - CHIUSURA DELLA DISCUSSIONE -

Dopo la relativa trattazione quando sull'argomento 
nessun altro consigliere chieda di parlare, il Presidente dichiara 

'chiusa la discussione. 

~.· 

Dichiarata chiusa la discussione, non puo 1 essere concessa 
la parola ohe per semplici dichiarazioni di voto a ciascun capogruppo. 

Per tali dichiarazioni non puo 1 essere concesso un tempo 
superiore a cinque minuti. 

Segue poi la votazione con le modalità indicate nel 
regolamento. 

ART. 38 

Qualora per 
trattazione degli affari 
raggiungimento dell'ora 
aggi~rna la sequta, 

AGGIORNAMENTO DELLA SEDUTA -

qualsiasi motivo non possa ultimarsi la 
iscritti all'ordine del giorno o in caso di 
prefissata nel regolamento, il Presidente 

La determinazione del giorno in cui deve avere luogo la 
successiva adunanza, è presa dal Presidfente sentiti i c9.pi gruppo 
consiliari. IN caso di non unanimità dei Capigruppo decide il 
Presidente. 

Ai consiglieri non intervenuti nella riunione, deve essere 
notificato l'avviso di rinvio della seduta almeno 24 ore prima della 
seduta di rinvio. 
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ART. 39 - PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA -

Di ogni adunanza è redatto dal Segretario comunale che 
·.'partecipa alle sedute o da chi lo sosti tu:l.sce a norma del presente ,... ,' 

·egblamento, il processo verbale, che è firmato dal Presidente, dal 
\~·· 

oriente anziano fra i presenti e dallo stesso Segretario. 
~·.··' Il processo verbale deve contenere i punti principali 

discussione, delle quali saranno riportate in succinto le 
·onèlderazion:l e le conclusioni di ciascun oratore, la indicazione 
-~;,_ . 
_elle proposte e 1 1 annotazione del numero dei voti resi pro o contro 

Ogni consigliere ha diritto di fare inserire nel verbale 

testo preciso di alcune dichiarazioni proprie o d:t altri 
~onaiglieri; in tal. caso l'interessato dovrà presentare per iscritto 
.~ Presidente il testo della propria dichiarazione sottoscritta e 
~ ... -

·~---~ontrofirmata dal Presidente con la indicazione 
'\sedtita. 

della data della 

,/f--:···.· Ogni consigliere ha anche diritto che nel verbale si . '' 
r·,;:raccia constare del suo voto e dei moti vi del medesimo . 
' '~-
' I verbali devono, altresì, :lndicare l'ora d 1 inizio della 

~i; .. s~duta, i J;1.0mi dei consiglieri presenti alla votazione sui singoli 

1\. _.oggetti, con la specificazione di quelli che hanno votato con-t~o, che 
f''~ : 

~:;:_-~i sono astenuti. ,., ...... ' 
!,-·- Nei verbali devesi infine far constare se le deliberazioni 

'· s3.àno avvenute in seduta pubblica o segreta, e quale forma di 
votazione sia stata eseguita. 

Non possono inserirsi nel verbale le dichiarazioni: 
a) Ingiuriose per i consiglieri e per gli estranei o per le autorità; 
b) Contrarie alle leggi, all'ordine pubblico e al buon costume; 
e) Di protesta contro i provvedimenti adottati; 
d) considerazioni fatte dai Consiglieri a cui non sia stata data o 

sia stata tolta la parola. 

PARTE - DELLE VOTAZIONI 

ART. 40 - SISTEMI DI VOTAZIONE -

L 1 espressione del voto è normalmente palese; i consiglieri 
votano ad alta voce per appello nominale o per alzata e seduta o per 
alzata di mano. 
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Le deliberazioni concernent:t persone debbono essere rese a 
segreto. 

Questa forma di votazione viene usata, altresi, ogni 
la legge espressamente lo prescriva o quando ne sia fatta 
da almeno 1/5 dei consigl.i.er:l, approvata dal Consiglio. 

. Per la votazione per appello nominale, il Presidente 
·dica· il significato del u SI 11 e del " NO " , :l funzionUi· addetti 
~o l 1appello, gli scrutatori controllano .i. voti ed il Presidente 

clalna l'esito. 
Il voto per 

. ggetto a controprova, ,. 
roclamazione. 

alzata e 
se v:I. 

seduta o per alzata di ' man:o è 
è eh.i. lo chieda prima della 

!' Il Presidente e gli scrutatori decidono del risultato 
ella- prova e della controprova, che possono ripetersi. Se la 

~~Otazione è ancora dubbia si procede per appello nominale. 
_ La votazione a scrutinio segreto è fatta a mezzo di 

·'. ohede, il Presidente con l'assistenza d~gli scrutatori, procede al 

spoglio accertando che risultino corrispondenti allo stesso 
umero di votanti, e ne riconosce e 

Le schede contestate 
ne proclama l'esito. 
od annullate sono vidimate dal 

·(i -Presidente, da uno scrutatore e dal Segretario e sono conservate nello 
·arc~ivio del Comune; nel caso non vi fossero contestazioni, le schede 
della votazione segreta sono distrutte pubblicamente, 

ART, 41 - ORDINE DELLA VOTAZIONE -

L1 ordine della votazione è stabilita come segue: 
1) la questione pregiudiziale, cioe' la esclusione della discussione 

e del voto. 
2) la questione sospensiva, cioe 1 il r.i.nv.l.o della discussione e del 

voto dell'argomento in trattazione ad altro tempo; 
3) l'-ordine .del giorno puro e semplice, ossia quello che esclude che 

si prenda· in cOnsiderazione altra proposta diversa da quella ammes
sa a discussione; 

4) ili ordini del giorno intesi a precisare 1 1 atteggiamento del 
consiglio riguardo al merito del provvedimento o parte di esso, 
'dando i·a precedenza a quelli che piu 1 sj. allontanano dal testo del 
provvedimento medesimo; 

..... 5) gli emendamenti intesi a modificare il provvedimento o parte di 
~ ·esso, mediante soppressioni, sostituzioni od aggiunte. 
' 

PAG. 22 

I 
I 

I 



Gli emendamenti ad un emendamento sono votati prima dello stesso; 
le eingol@ p1!.l't\. d11l pro\~\1@G\11\t~nt01 c1 \'\~ ,111·~~:t-1~ ~i.\n stç\t('I ll.\1'1.~\y\~ç. 

'·o si componga di varie parti o articoli, ovvero quando la votazione 
.:;:: per parti separate venga richiesta da almeno 3 Consiglieri; 
)··provved:lmento nel suo complesso, con le modifiche e le precisazioni •.,, 
~ .... _risultanti, rispettivamente, dagli emendament:l e dagli ordini del 
;~~E:iorno eventualmente approvati in precedenza. 

Qualora sui provvedimenti, dopo che siano 
Presidente per la discussione, nessuno prenda 

p_rocede subito alla votazione, senza che occorrano 

stati enunciati 
la parola, si 

al tre formalità 
.-bltre quelle di legge. 

-.'' L' in.vj,.o di documenti giudiziari ad o (·~·~ 

';'::am.'llinistrativi, proposto da 
[;·.i>i •approvazione del Consiglio 

un capogruppo 
organi 

consiliare deve riportare 
a maggioranza dei suoi componenti. 

f~> 
' ~ .. 
~' t \·;•· 

Consigliere 

AR'r. 42 - DICHIARAZIONE DI VOTO -

Prima della votazione ogni, 
singolo, se si dissocj.a 

capogruppo consili.are o il 
dal gruppo per diversa 

motivazione, puo 1 motivare il voto, anche se la votazione sia segreta. 
Il ·tempo concesso per le dichiarazioni di voto non puo' 

superare i cinque minuti per c~ascun oratore. 

ART. 43 - COMPUTO DELLA MAGGIORANZA E PROCLAMAZIONE DELL 1 ESITO 
DELLA VOTAZIONE. 

Terminata la votazione e riconosciuto e proclamato l'esito 
dal Preoidente con la assister)za dei tre scrutatori, ai intende 
adottato il provvedimento che ha ottenuto la maggioranza assoluta dei 
voti, ossia un numero di voti favorevoli pari almeno alla metà piu 1 

uno dei presenti., salvi i casi nei quali la legge prescriva un quorum 
particolare di maggioranza, 

Qualora non si raggiunga la maggioranza richiesta, la 
delibe:r:•azione non è valida. 

Se :1.1 numero dei votanti è dispari, la maggioranza 
assoluta aara 1 costituita da quel numero che, raddoppiato; dia il 
numero pari superiore di una unità al numero dei votanti. 

Non st puo 1 procedere in alcun caso a ballottagio, salvo 
che la legge disponga altrimenti. 
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Se l'affare all'ordine del giorno ottiene uguale numero di 
__ favorevoli e di voti contrari ( parità di voti) , occorre 

,_,~_Qri vere 1 1 affare all 'ordine del giorno di un' al tra seduta del 
·Osiglio Comunale con la conseguente nuova discussione e nuova 

__ tS.zione d:l esso. 

ART. 44 - NOMINE E CARICHE -

-~"- Nelle nomine, salvo che speciali disposizioni di legge non 
una maggioranza determinata, si intendono eletti quelli -fra 

::··Candidati che riportino il maggior numero di voti. 
A parità di voti f'ra due o piu 1 candidati nessuno si 

__ . eletto e dovrà procedersi ad una o piu 1 votazioni libere, 
;Ìinchè uno dei candidati ottenga la maggioranza voluta. 

In nessun caso puo 1 procedersi al ballottaggio, eccetto 
legge disponga diversamente. 

ART.45 - INTERVENTI NEL CORSO DELLA VOTAZIONE 

Iniziata la votazione, questa non puo• essere interrotta e 
;non è piu' concessa la parola fino alla proclamazione del voto, salvo 
·' 

2~·_che ~er un richiamo alle disposizioni della legge e del regolamento, 
~·'.~:;_relative alla esecuzione della votazione in corso o per segnalare 
,.'>~irregolarità nella votazione stessa. 

' 

ART, 46 - ANNULLAMENTO E RINNOVAZIONE DELLA VOTAZIONE -

Quando si verificano irregolarità nella votazione, il 
Presidente, valutate le circostanze, puo 1 procedere all'annullamento 
della votazione e disporne la immediata rinnovazione, ammettendovi 
soltanto i consiglieri che hanno partecipato alla precedente. 

L'irr~golarità puo' essere accertata dal Presidente ovvero 
essere denunc:lata da un Cori.sigliere prima o immediatamente dopo la 

·proclamazione dell'esito della votaz:lone. 
In ogni caso la decisione spetta al Presidente.:__/ 

PARTE .I - PROPOSTE CONTROPROPOSTE EMENDAMENTI ED ORDINI DEL GI.ORNO 

ART. 47 - FORMA DELLA PRESENTAZIONE 
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. Le proposte , contropoposte, gli emendamenti e gli.ordini , ' 
ai.omo, devono essere presentati per iscritto al Presidente prima 
'-!.~hiusura della discussione dell'argomento cui si riferiscono. 
i:' 

ART, 48 - CONTROPROPOSTA -

.- Le· controproposte che prospettano soluzioni alternative ,. t roposta in discussione vengono poste all'ordina del giorn~ delle 
:ti~. successive a quelle in discussione, della proposta, solo nel 
';J.ii cui quest'ultima venga respinta. 

PROPOSTA PREGIUDIZIALE O SOSPEI'TSIVA O INCIDENTALE. 

~-. 'h Se viene presentata une. proposta pregiudizia1e o 
·~nsiva o incidentale, la stessa viene illustrata dal proponente 
··.non piu1 di cinque minuti, dopodicchè è data la parola per non 
.!··.di dieci minuti ad un consigliere delegato da ciascun gruppo, 

.si passerà ai voti sulla proposta. 

ART. 50 - RITIRO DI PROPOSTE E DI EMENDAMENTI 

I presentatori possono sempre ritirare prima della 
la proposta, la controproposta, l'emendamento sull'argomento 

·;811.•ordine del giorno, da essi presentati , ma se ripresi da altro 
.... Consigliere a r~ome proprio, la discussione continua. 

PARTE VII = INTERROGAZIONI - MOZIONI -
.... . :-· 

ART, 51 - NATURA DELLA INTERROGAZIONE -

L'interrogazione consiste nella semplice domanda por 

~·~:~:~:._ .;. 

lì!,. F 
~j~®fr''~ 

U°P. conoscere se un fatto sia vero, se alcuna informazione sia pervenuta 
~-·1. 

al Sindaco o alla Giunta o se sia esattai se si intende comunicare al 

~f ;~?'.' ·. -
Consiglio il contenuto di documenti che al consigliere inter.rogante 

·'·"':' f(t<'\>'•' ,-
;~k,j.~;).-' .. ' 
tiP."'"'-:' 

. J:$~\t~: .. 
·'iZ'.t-<'''f'.'V 
~:i!"ti-'.'-, -

·OOO<µ"Z'Ono ed infine, •• •i• prei:ul o n:l 
deo:S.aione su determinat~. oggetti o comunque 
o spiegazioni sulla vita amministrativa. 
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ART-o 52 - PRESENT.1\ZlONE DEL,L' INTEHROGAZIONE -

Il Consia.liere ouu' rivolgere. informa scritta. tramite il 
Presidente. interrogazioni al Sindaco o agli assessori specificando se 

intenda avere risposta seri tta, nel qual ca~~o la risposta è data 

entro trenta giorni dalla da"'::a di trasmi~•sione al Sindaco• 
Se il Consigliere vuole che la sua interrogazione e la 

relativa risposta vengano lette in Consiglio 

richiesta• 

In tal caso l'interrogazione e 
i seri tte nella prima seduta o;uccessi va al la 

assegnato per la risposta~ 

nè deve fare 

la risposta 

sc'1denza del 

ART-o 53 - TRATTAZIONE DELL'INTERROGAZIONE -

espressa 

saranno 
termine 

Le interro.gazioni di regola saranno poste all'inizio 
dell'ordine del II.iorno dono l 'élr1.;ornentu della _lt~1:turo.i. dei verbali 
delle sedute precedenti• 

L'interrogazione non viene trattata se non e presente in 
aula l'interrogante. 

In tal caso sara' riportata nella seduta successiva• 
Dopo la risposta 

1' interro12:ante ouo' solamente 
del Sindaco 

dichiarare se 
dell'Assessore. 

si ritenga o no 
soddisfatto e le ragioni nel tempo massimo di dieci minuti• 

ART. 54 - MOZIONE SEMPLICE -

Un caoogrupoo consiliare o un ouinto dei consiglieri in 

carica possono oresentare mozione al.fine di oromuovere una orooo1;~ta di 

deliberazione del Consiglio su i1n determinato argo1nento• 

Nel caso in cui la mozione veniza oresentata in corso di 

seduta va iscritta nell'ordine del giorno della :-;uccessi va seduta-. 
La mozione deve essere deoosi tata e presentata in forma 

scritta e firmata• 

ARTo 55 - DISPOSIZIONI PER LI\ DISCUSSIONE DEL,LE MOZIONI -

Si applicano alla dic~cur,;sione delle mozioni le norme che 

regolano la discussione in generale~ 



- UNIFICAZIOMF. DELL/\ DISCUSSIONE DI PIU' MOZIONI -

mozioni relat.i.ve a fatt"i. o argoment.i. ident:l.c:I. o 

conness:I., formano oggetto rl.i. un."1 ::iol8. d:i.scussione, 

ART. 57 - COSTJ.TUZIONJ DI COMMISSlONI SPECIALI -

E' nella facoltà del Con.sigllo comun.Rle, nell'ambito delle 
.ib attribuzioni, procedere nel suo seno ;;illa costituzione di ., 
.s.sioni Speciali di indagine, con riferimento agli uffici della 

"Straziane, e su ogni al tra argomento 

Il Consiglio deve fissare il 

d:i. pubblico interesse. 

termine entro il quale la .,·.· 
--~· ss:lone deve riferire al Consiglio st8sso e la durata della 

iàs:lone che non potrà mcd. essere 1;uperiore a mesi quattro 
" r'ogab:lle per una. sola vol t8. dal Connl.gl.i.0 comunale. 

,.,. Per la nomina del Presidente e del Vice Presidente e per 
; à.; funzionamento della Commiss.i.one si applicano, in quanto non 

V 
;lversamente stabilito .l<= diE;posi z.i..on.i_ regolamentari sulle 

~ COmmiesioni Permanenti. 
' .~' .::r La Commissione è composta d.i._ :) Consiglieri eletti dal 

-~·/<··· 

':·consiglio con voto limi tata e.d uno. 
:f.°t.;::_ · Il Presidente e ).1 Vice vengano nomi.nati. al loro interno. 
il Sindaco è tenuto di rispondere agli atti ispettivi dei consiglieri, 

Presidenza del Consiglio, entro trenta giorni 
dalla trasmissione. 

ART. 5S - VERIFICA SULL'ATTUAZIONE DEI, REGOLAMENTO -

Il l;ons.i.glio comunale, dopo se.i. 111es1. dall'approvazione del 

presente roP,olnm(lnto, Vf'r:lf"ie\lrr:1 1 'nttun:·innf' rlellc norme in esso 

contenute, previa relazione dr.::l.La compcLcnt.c comm.i.ssione Consiliare 

Permanente. 

ART, 59 RICHIAMO AD AL'fi~E NORME DI LEGGE E DELLO STATUTO 

precedenti 

regolamento. 

Vengano automaticamente annullate tutte 

atti regolamentBri in contrasto 

le disposizioni di 
con il presente 

rinvio 

Per j,l quanto non 

alle vi.genti norme 

statutarie. 

. ' prcv.ls,;o 

di legge 

Pi\G. l.7 

nc1 presente regolamento 
:lr' mri.teria ed alle 

Bi fa 
norme 


